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• Planning&ClimateChange è un laboratorio di ricerca sui temi della 
pianificazione locale per la resilienza (con particolare attenzione 
all’impatto locale dei cambiamenti climatici sui sistemi urbani, 
territoriali, ambientali;

• > Spatial Planning for Climate Change (corso dal 2010)
• > Spatial Planning for Climate Proof Cities (Master da fine 2017)

Sperimentazioni di pianificazione per la resilienza in corso
• a Nord Est: PTRC Regione Veneto, Venezia Città Metropolitana, 

Padova, Vicenza, Isola Vicentina (VI)
• In Italia: Milano Città Metropolitana, Mantova, Reggio Emilia
• In Europa: Atene, Cipro, Stoccarda, Budapest, Vienna
• In USA: Philadelphia e New York City

• Programma Life + Climate Adaptation, Interreg, Horizon 2020
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Temi e questioni

1) Climate Change & Città

2) Integrazione nella pianificazione settoriale: 
Adattamento per i Piani di Gestione Unesco



New York 2012



Barbuda 2016



Vernazza – Cinque Terre 2011



New York 2013



Hamburg 2013



Genova – 2013



Dover – 2012



San Sebastian – Donostia 2014



Modena 2014



Venice 2012



Padova 2014
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I	cambiamenti	climatici
potranno	tradursi	in	un	
southern shift che	
porterà	Roma,	a	
sperimentare	condizioni	
climatiche	proprie	di	
una	città	alla	latitudine	
di	Tunisi.

È	quindi	necessario	
incrementare	la	
resilienza?	Come?

Southern	shift of	climate latitude



Vulnerability vs	adaptation capacity (Espon,	2013)



Impatti	tendenziali



Effetti	di	medio	termine	(flooding)

PESETA Project, 2009: Climate change impacts in Europe
Relative change in expected annual direct damage due to river floods between scenario (2071-2100) and
control period (1961-1990) for the +2.5°C (sx) and the +3.9°C (dx) scenarios.



È estremamente probabile che l'influenza umana sia stata la causa dominante 
del riscaldamento osservato sin dalla metà del XX secolo

Fonte: IPCC (2013) – 5° Rapporto di Valutazione «The Physical Science Basis »

Fonte: EM DAT – International Disaster Database 
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Fonte: EM DAT – International Disaster Database 
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Il 78% dei 600 miliardi di dollari che le compagnie assicurative hanno speso 
per disastri naturali dal 1980 a oggi è stato destinato proprio a pagare danni 
causati da eventi metereologici. 

Munich RE (2012)

INGENTI 
DANNI AL 
TERRITORIO



Fonte: EM DAT – International Disaster Database 
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INGENTI 
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Nell’arco di 50-100 anni gli impatti di precipitazioni estreme e siccità potranno 
essere devastanti per alcune aree del pianeta costringendo alla migrazione 
milioni di persone. 
(Betsill, Bulkeley, 2005; Biesbroek, Swart, van der Knaap, 2009; Van der Veen, Spaans, Putters, Janssen-Jansen 2010) 

CRESCENTE 
COINVOLGIMENTO 
DELLA POPOLAZIONE



METODOLOGIA DI RIFERIMENTO (IPCC 2014)





Fonte IPCC, 2014; Elaborazione IUAV

VALUTAZIONE DELLA SENSITIVITY



Un	progetto	per	Mantova

1) Raccogliere	ed	elaborare	dati	ambientali	e	climatici disponibili	per	la	
costruzione	di	un	profilo	climatico	locale,	l’analisi	del	verde	(verde	
architettonico,	pareti	e	tetti	verdi,	alberi	monumentali,	aiuole	e	arredi	
stradali,	verde	territoriale	pubblico	e	private,	orti	urbani,	verde	

2) Valutare	le	attuali	criticità	socio-ambientali	e	climatiche	su	scala	
territoriale	per	definire	le	priorità	d'azione	con	particolare	attenzione	alle	
criticità	legate	alle	ondate	di	calore	in	area	urbana,	alle	quelle	sanitarie,	a	
quelle	connesse	ad	eventi	estremi	di	pioggia	e	rischio	idrogeologico,	quelle	
derivanti	da	siccità	e	carenza	idrica	o	connesse	al	sistema	del	verde

www.planningclimatechange.org



Un progetto per Mantova

3) L'elaborazione	della	strategia	a	supporto	del	Piano	di	Adattamento	
Climatico	del	Comune	di	Mantova,	con	linee	guida d'azione	dedicate	alle	
diverse	problematiche,	con	particolare	attenzione	alle	relazioni	con	le	
trasformazioni	urbanistiche con	la	proposta	di	linee	operative	per	
l’approfondimento

4) individuazione	di	fonti	di	finanziamento	specialmente	nell’ambito	della	
programmazione	comunitaria	attivabili	per	la	redazione	ed	attuazione	
successiva	del	Piano	di	Adattamento;

L'area	oggetto	di	studio	è	quella	dell'intero	territorio	comunale	di	Mantova,	
eventualmente	ampliata	ai	territori	limitrofi	e	di	area	vasta	in	relazione	ai	temi	
e	ai	problemi	evidenziati	dal	percorso	di	analisi	del	territorio.

www.planningclimatechange.org







Piani di Gestione UNESCO ed Adattamento
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Piani di Gestione UNESCO ed Adattamento

• Piano della Conoscenza 
(ricerca)

• Piano della Tutela e 
Conservazione (misure)

• Piano della 
Valorizzazione 
(salvaguardia e 
recupero non solo 
dell’heritage)

• Piano di Promozione, 
Formazione e 
Comunicazione (ruolo 
della comunità locale)



Piani di Gestione UNESCO ed Adattamento
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• Una pianificazione efficiente per l’adattamento: per garantire il 
coordinamento delle azioni per l’incremento della resilienza territoriale 
ed infrastrutturale a tutte le scale; 

• Supporto le esperienze locali a tutte le scale: integrazione della 
pianificazione di emergenza con la pianificazione di settore e 
ordinaria

• Fondamentale appare l’elaborazione di informazioni costanti di 
downscaling: sia in termini previsionali del climate change a livello 
locale, sia in termini di potenziali impatti e possibili azioni (action 
portfolio); 

• L’adattamento passa necessariamente all’interno dei Piani di 
Gestione dei siti Unesco, sia come richiesta dell’organismo di 
valutazione che come necessità operativa ;

• Il Piano di Gestione del sito può garantire l’integrazione delle misure di 
adattamento ma soprattutto integrare i quadri valutativi sulla 
vulnerabilità.


